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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Altr i impegni 
per  la diffusione 
di domenica. 
Entro domani 
le prenotazioni 

Ancor a prenotazion i par la diffusion e straordinaria ^ 
dell' * Unit a t di domenic a 26 novembre . A Oristan o sa-
ranno diffus e 1.000 copi e a Benevent o 2.000, a Salern o 
3.000, In Sicili a un total e di 10.000 copie , a Rlmin l 7.000. 
A Riet i le copi e diffus e In più sarann o 800, a Frosinon e 
2.500, a Bergam o 2.000. Rinnoviam o l'invit o alle federazion i 
a comunicar e le prenotazion i entr o le ore 12 di sabate 
agl i uffic i di Roma o Milano . 

Sul tappeto il rimpasto e il rilanci o programmatico 
mentr e anche i fanfaniani spingono verso la crisi 

Propost e 
per l'economi a 

o della e de) PC
a non è finit a e la situazio-

ne minaccia di aggravarsi se non si in-
terviene con tempestività ed efficacia 

 del  ha 
approvato il  seguente docu-
mento economico: 

Q A E del PC
ha preso in esame gli 

sviluppi della situazione eco-
nomica e sociale e gli im-
pegni di politica economica 
che il governo e la maggio-
ranza sono chiamati a por-
tare avanti. 

Emergono in questo pe-
riodo, sia nell'evoluzione 
dell'economia intemazionale 
sia nella realtà del nostro 
paese, tendenze assai nega-
tive e rischi di nuovi aggra-
vamenti.  pericoli deriva-
no innanzitutt o — già nel 
1979 — dall'incertezza del-
le prospettive del commer-
cio mondiale e delle relazio-
ni economiche e monetarie 
internazionali. C'è il rischio 
che in a si mantenga un 
tasso elevato di inflazione o 
se ne acceleri nuovamente il 
corso, che resti inadeguato 
il ritm o di crescita del pro-
dotto nazionale e, ancor  più, 
quello dell'attivit à di ricer-
ca e di investimento. E ciò 
mentre si delineano i segni 
di un'ulterior e concentrazio-
ne dello sviluppo nelle re-
gioni più progredite del cen-
tro-nord , con una conseguen-
te acutizzazione della que-
stione meridionale e innan-
zitutt o del dramma della di-
soccupazione nel Sud. Cre-
sce il numero dei giovani in 
cerca di lavoro, la gravità 
del fenomeno della disoccu-
pazione giovanile in tutt i i 
suoi aspetti; mentre resta 
insoddisfatta la rivendica-
zione di un lavoro qualifica-
to da parte di larghe masse 
femminili . Quel che si profi -
la a più lunga scadenza è 
un sostanziale deterioramen-
to della situazione interna 
e della posizione internazio-
nale . 

Gravi limit i continuano a 
sussistere nell'indispensabile 
sforzo di risanamento e ri -
qualificazione della finanza 
pubblica e in modo partico-
lare nell'espansione della 
spesa per  investimenti; men-
tr e rimane debole la ripre -
sa della produzione e degli 
investimenti nell'industri a e 
risult a del tutt o insufficien-
te l'impegno a riconvertir e 
e allargare l'apparato pro-
duttiv o nel suo complesso 
su basi corrispondenti ai 
mutamenti in atto nella di-
visione internazionale del 
lavoro. E' ancora lontana, in 
sostanza, una risposta ade-
guata alle questioni di crisi 
struttural e della nostra eco-
nomia. 

 dati stessi smentiscono 
dunque l'artificios o ottimi -
smo di coloro che, ancora 
recentemente, davano per 
superata l'emergenza, al solo 
scopo di rimetter e in discus-
sione il nuovo corso polìtico 
apertosi con l'ingresso dei 
comunisti nella maggioran-
za. Esce confermata, al con-
trario , la necessità di un'ef-
fettiva politica di solidarie-
tà nazionale in grado di af-
frontar e i nodi drammatici 
della struttur a produttiv a e 
della finanza pubblica, sen-
za la cui soluzione non è 
possibile avviare una nuova 
fase di sviluppo e restituir e 
al Paese serenità e certezza 
nel propri o avvenire demo-
cratico. 

Q A con-
cordato tra le forze che 

costituiscono l'attual e mag-
gioranza ha posto le prim e 
essenziali condizioni di una 
svolta. a politica di unità 
e il senso di responsabilità 
nazionale della classe ope-
raia e dei comunisti hanno 
concorso a determinare, nel-
l'ultim o anno, progressi si-
gnificativ i nella lotta all'in -
flazione, nel riequilibrio  dei 
conti con l'estero, nella ac-
quisizione di nuovi stru-
menti legislativi per  una 
programmazione democrati-
ca dello sviluppo. Ciò ha 
contribuit o a sventare peri-
coli più gravi per  l'assetto 
finanziario, per  i livell i di 
occupazione, per  le istituzio-
ni stesse della democrazìa 
repubblicana. 

All'intern o della maggio-
ranza, tuttavia, sussistono in-
certezze e posizioni che ten-
dono continuamente a ral-

lentare l'azione risanatricc e 
trasformatric e e a minarne 
la coerenza. Vi sono forze 
che incoraggiano le spinte 
disgreganti e l'esasperazio-
ne di interessi corporativi 
che insorgono obiettivamen-
te dalla crisi e ne ostacola-
no una soluzione democra-
tica. Nella stessa compagine 
governativa — come hanno 
mostrato anche recenti, cla-
morosi episodi — c'è chi si 
pone in contraddizione con 
l'ispirazion e unitari a e con 
i contenuti riformator i del 
programma concordato. 

l PC  richiama tutt e le 
forze democratiche e lo stes-
so governo a una rinnova-
ta tensione unitari a e al più 
rigoroso rispetto degli im-
pegni e delle scadenze pro-
grammatiche, a cominciare 
da quelle relative al piano 
triennale la cui elaborazio-
ne è proceduta finora in 
modo del tutt o insoddisfa-
cente. Nell'attivit à legislati-
va e di governo si sono or-

(Segue in ultima pagina) 

Ponat Catti n si è dimess o 
Andreotti consulta i segretari dei partit i - e la nomina 
del nuovo ministro a - Zaccagnini e Craxi da Pertini 
e conclusioni della e socialista dopo un dibattit o che 

ha visto alternarsi richieste di crisi a proposte di « verifica » 
A — Carlo t Cattin 

ha finalmente presentato le 
dimissioni. Viene cosi a cadere 
ogni ostacolo alla sua sosti-
tuzione, e sembro certo che 
il prof. o Prodi sarà 
nominato ministro -
stria nelle prossime ore, in 
ogni caso entro la fine della 
settimana. Andreotti si incon-
trer à oggi prima con Per-
tini ; poi con i segretari dei 
partit i della maggioranza 
(nella tarda mattinata avrà 
un colloquio con Enrico Ber-
linguer) ed esaminerà con lo-
ro sia i problemi della strut-
tura del governo legati alla 
sostituzione di t Cattin. 
sia quelli relativi al fitt o ca-
lendario politico che sta di-
nanzi al governo e alle forze 
politiche. 

a la giornata di ieri è sta-
ta molto attiva anche per  il 
Quirinale. Pertini ha visto pri-
ma Zaccagnini. poi Craxi. 
Che immagine ha potuto trar -
re da questi colloqui? A qua-
le grado si è espressa, di 
fronte al Capo dello Stato, la 
« febbre politica > di questi 

giorni? l segretario della 
a cristiana ha rias-

sunto con due affermazioni 
l'atteggiamento attuale del 
gruppo dirigente democristia-
no: 1) « mantenimento della 
stabilità dell'attuale quadro 
politico >; 2) « massima cau-
tela » per  quanto riguarda i 
ritocchi alla struttur a del go-
verno, e quindi, adesso, no-
mina del nuovo ministro del-

a o poco più. 
Craxi, che è stato ricevuto 

ieri sera, era invece portato-
re delle pressioni e dei malu-
mori. accentuati dai risultat i 
del voto di domenica ed emer-
si nel corso di una riunione 
di e appena conclusa. 
Che cosa ha detto il segreta-
ri o socialista è rispecchiato. 
appunto, nel documento votato 
ieri mattina all'unanimit à del-
la , e quindi in qual-
che misura sintesi (o somma) 
delle spinte diverse, e anche 
contrastanti, che si sono mani-
festate all'intern o del vertice 
del . Spinte che tendono al-
la crisi di governo in tempi ab-
bastanza brevi, e spinte che 

invece mirano a una « veri-
fica » politica, soprattutto sui 
temi di politica economica. 
Craxi. perciò, è andato dal 
presidente della a 
per  esprimere la « preoccn-
pata valutazione » dei sociali-
sti circa gli sviluppi della si-
tuazione politica e dell'*  azio-
ne del governo, che appare 
sempre meno in grado di 
fronteggiare la crisi, renden-
do necessarie e urgenti — 
afferma il documento del PS
— adeguate iniziative di rin-
novamento nell'ambito della 
riconfermata solidarietà e u-
nità nazionale >. (il capo-grup-
po democristiano Galloni, al 
quale i giornalisti si erano 
rivolt i per  avere un parere 
sull'atteggiamento dei sociali-
sti. ha detto lapidariamente 
che questo documento è chia-
ramente « crisaiolo »). 

 socialisti avvertono quali 
possono essere le interpreta-
zioni esterne dei loro nervo-
sismi. e anche delle polemi-
che che tra loro hanno ripreso 
vigore. E Craxi. infatti , dopo 
aver  sottolineato, in , 

il « logoramento * della situa-
zione politica, ha sentito il bi-
sogno di dire: « Non sarerr.? 
certo noi ad aprire  crisi 
al buio, e cioè senza intrave-
dere ancora i termini di una 
soluzione alternativa », tutta-
via. ha soggiunto, poniamo dei 
problemi e tei riserviamo una 
nostra valutazione e una no-
stra iniziativa > (dinanzi al 
prossimo Comitato centrale 
del partito , come è evidente). 

Nella discussione tra i diri -
genti socialisti le differenze 
affiorat e potrebbero essere 
così schematizzate: a e 

i si sono mossi per  una 
crisi a breve scadenza, con la 
convinzione che oggi potrebbe 
essere più facilmente evitato 
lo scivolamento verso lo scio-
glimento delle Camere (il pri-
mo non esclude un nuovo go-
verno Andreotti . il secondo 
sembra preferir e un « cam-
biamento di cavallo»); l'ala 
ex-lombardiana — Cicchitto e 
Signorile — si è mossa invece 

C.f. 

(Segue in ultima pagina) 

Chiesta l'assoluzione 
di Valpreda ma per 

insufficienza di prove 
« Chiedo l'assoluzione di Valpreda per  insufficienza di 
prove ». a la richiesta del pubblico ministero. 

o , al processo di Catanzaro per  la strage 
di piazza Fontana, ha praticamente capovolto il senso 
di tutt a la requisitori a tenuta dal magistrato. a strage. 
secondo il , era tutt a fascista, estranei del tutt o erano 
gli anarchici. Come mai allora è stata negata a Valpreda 
l'assoluzione piena? A A 5 

UN'INTERVISTA DI ENRICO BERLINGUER 

a 
e il movimento 

operaio europeo 
Larga unità democratica alla Conferenza di Reggio Emilia  Nuovi 
rapporti tra lavoratori italiani e africani - Superare la divaricazione 
storica tra socialisti e comunisti - Per un nuovo ordine economico 

Patti agrari: 
ancora ambiguo 
l'atteggiamento 

deìla C 
Permane nella C un at-
teggiamento sostanzial-
mente ambiguo sul patti 
agrari . Tali posizioni so-
no state espresse ancora 
ieri nella riunione del 
«comitato di maggioran-
za ». A PAG. 2 

Università: 
raggiunto 
l'accordo 

sul decreto 
o una difficil e ed e-

stenuante trattativa , è 
stato raggiunto l'accordo 
sul decreto Pedini. l nuo-
vo testo mercoledì all'esa-
me del Senato in aula. 

A PAG. 2 

Dopo i l grav e episodi o venut o all a luc e nei giorn i scors i 

La Spagna si interrog a inquiet a 
sui retroscen a del fallit o golp e 

Colpo di coda di militar i « ottocenteschi » o « parte visibile di un iceberg »? 
Preoccupazioni alla vigili a del referendum sulla Costituzione - e reazioni 

l nostro inviato 
 — Superati gli a-

spetti più acuti e immediati 
del fallito tentativo di colpo 
di stato militare, la situazio-
ne spagnola permane mollo 
grave. «Sarebbe suicida igno-
rarlo o cercare di dissimu-
larlo*.  scrive  16*. uno 
dei più autorevoli quotidiani 
di  in atto, a due 
settimane dai 'referendum 
sulla nuova costituzione de-
mocratica (che avrà luogo il  6 
dicembre) una virulenta of-
fensiva della destra franchi-
sta.  fatto che solo pochis-
simi ufficiali  siano diretta-
mente implicati nel complot-
to della settimana scorsa non 
deve trarre in inganno. Un 
altro giornale influente. «E

 pone una doman-
da ch'uive: «Se gli avvenimenti 
militari  siano stati un pallo-
ne gonfiato o invece solo la 
parte risibile di un iceberg ». 
cioè la manifestazione visto-
sa, esasperata, di qualcosa di 
più vasto e profondo.  ri 
sponde a se stesso dicendo 

che. cper  opinione generale*. 
la seconda ipotesi è la più 
fondata. Anche altri  commen-
tatori espongono, ma solo 
per escluderla, l'ipotesi del 
complotto limitato, «espres-
sione del fanatismo di una 
esigua minoranza, incapace 
di allontanarsi da atteggia-
menti del secolo scorso e da 
semplicistiche ideologie tota-
litarie, ignorando il  grado di 
sviluppo socioeconomico, cul-
turale e politico che ha rag-
giunto il  nostro paese*. 

 vero — sottolineano tali 
commentatori — che la 
Spagna di oggi non è, per 
fortuna, quella del 1936 e che 
ttutto ci distingue da quel 
tragico momento storico», in 
cui ebbe inizio la guerra civi-
le.  ciò non significa che 
non vi possano essere ufficia-
li  così «sottosviluppati*, così 
arretrati, da credere ancora 
alla fine del secolo cente-
simo nell'efficacia di «pro-
nunciamenti* ottocenteschi; 
né che «l'atteggiamento co-
spiratico e golpista non di-
sponga di una base solida 

nelle forze armate*.  nume-
ro degli ufficiali  «pronti ad 
agire» può essere ridotto: 
«esso però conta — scrivono 
alcuni osservatori — sulla 
passività tollerante dei loro 
camerati». Questa è anche 
l'opinione del socialista
que  presidente della 
Commissione difesa della 
Camera dei deputati.  ri-
volgendosi al generale Gu-
tierrez  ministro del-
la difesa, dopo che questi a-
veva esposto ai parlamentari 
i fatti (del resto già noti) 
della settimana scorsa,
ta si è congratulato con il 
rappresentante del governo, 
ma ha aggiunto: i sa che 
la situazione è più grave».
subito dopo, all'agenzia
ha precisato:
fornita dal governo è correi 
ta. ma i socialisti sanno che 
un certo numero di alti uffi-
ciali, pur essendo al corrente 
della cosiddetta "operazione 
Galassia", non hanno infor-
mato i loro superiori. Questa 
omissione è ciò che più ci 
preoccupa, perchè suppone 

un consenso di alcuni settori 
dell'esercito» nei confronti 
dei golpisti.  non ha 
detto «complicità*. ma la 
sostanza non cambia molto. 

 più vicina alla 
realtà è forse quella formula-
ta da  16».
zione Galassia » non mirava 
alla presa del potere.  so-
lo una manovra, come quelle 
che si fanno per verificare la 
capacità operativa delle trup 
pe. Obiettivo?  alla 
classe politica in particolare 
e agli spagnoli in generale 
che. anche dopo il  6 dicem-
bre. l'esercito continuerà a 
definire il  quadro entro il 
quale il  potere politico (civi-
le) deve muoversi. Se noi 
spagnoli, in maggioranza, vo-
lessimo qualcosa che non 
piacesse a certi alti ufficiali, 
ecco la minaccia di golpe*. 
Questo è stato l'obiettivo 
principale, strategico.  ce 
ne sono stati anche due «mi-

Arminio Savioli 
(Segu e in ultim a pagina ) 

Misterios o e atroc e delitt o nell a nott e nell a borgat a d i Primavall e a Roma 

Bruciat a viva in casa: accusato il figli o 
La donn a è stata prim a stordit a a colp i di baston e - Vent i minut i dopo in un altr o quartier e incendi o anche nell a casa del con-
giunt o che resta leggerment e ferit o  « Mi hanno fatt o un attentat o », ma gl i inquirent i non gl i credon o - Contrast i di interesse? 

A — Una storia atroce: 
la donna, vedova. 60.anni. ag 
gredita e bruciata viva nel 
cuore della notte nel suo ap-
partamento di Primavalle; il 
figlio. 43 anni, impiegato, u-
stiooato misteriosamente ven-
ti minuti più tórdi  nella sua 
casa del Gianicolense. Un so-
spetto. che prende corpo di 
ora in ora. rende, se possibi-
le, più agghiacciante la tra-
gedia: tra gli indiziati c'è 
lo stesso figlio. a polizia non 
esclude che sia stato propri o 
lui ad aggredire ed uccide-
re la madre. Saveria Struf-
folino. Poi. dopo una corsa 
disperata per  le vie deserte. 
avrebbe tentato di simulare 
un attentato a casa sua. av-
vertendo egli stesso, con una 
telefonata anonima, la poli-
zia. a verità è questione di 
ore: l'uomo. Angelo i Nuzzo 
è piantonato all'ospedale San-

t'Eugenio dove si è fatto rico-
verare per  lievi ustioni al 
volto e quanto prima verrà 
interrogato dal magistrato che 
conduce l'inchiesta. 

a storia comincia nella 
tarda serata di mercoledì 
Qualcuno, probabilmente il fi 
glio. si trova già nella casa 
della donna, in via Tacchi 
nardi, al quartiere Primaval 
le. Poco prima delle 2 
si compie la tragedia. a 
donna viene aggredita nel-
l'ingresso di casa e colpita 
più volte con un bastone. 
Quando si accascia al suole 
priv a di sensi, viene cospar 
sa di acquaragia. Poi il fuo 
co e la tremenda agonia. a 
vestaglia le brucia addosso. 
Un rogo che dura a lungo. 
forse per  mezz'ora, fino al-
l'arriv o dei vigili . A dare lo 
allarme per  primo è inqui -
lino della porta accanto, sve-

gliato dall'odore acre del fumo 
e dal crepitio delle fiamme. 

Venti minuti più tardi l'e-
pisodio misterioso: all'ingres-
so dell'appartamento di Ange-
lo i Nuzzo, in via Caselli 11, 
al quartiere Gianicolense. si 
sviluppa un principi o di incen-
dio che brucia lo zerbino e 
gli infissi della porta. o 
— questa è la versione che 
fornir à alla polizia — accor-
so all'ingresso, apre la porta 
ed è investito dalla fiamma-
ta. Una versione che gli in-
vestigatori. e per  più di un 
motivo, ritengono molto lacu-
nosa.  tecnici della polizia 
scientifica infatt i non hanno 
tardato ad accertare che l'in -
cendio sviluppatosi davanti al-
la porta di i Nuzzo, è du-
rato pochissimi secondi, e 
che la fiammata non lo a-
vrebbe mai potuto investire 
in volto. 

e una messa in sce-
na. un tentativo mal riuscito 
di crearsi un alibi? Gli in-
quirenti ne sembrano sem-
pre più convinti. A portarl i 
su questa strada ci sarebbe-
ro del resto, parecchi parti -
colari. anche recenti, dei 
rapport i tra Saveria Struf-
folino e il figlio. Un rapporto 
contrastato, difficile , andato 
via via deteriorandosi nel 
corso degli anni, dopo la mor-
te tragica del padre, suicida-
tosi nella stessa abitazione 
di Primavalle nel 1972. 

a notizia di quanto era ac-
caduto nella notte si è diffusa 
nella prima mattinata. Per 
ore si è creduto a un nuovo. 
orribil e atto di criminalit à po-
litica . Angelo i Nuzzo, infat 
ti , è stato, almeno fino a qual-

Brun o Miserendin o 
(Segue a pagina 10) ROMA — Angel o Di Nutz« , i l figli o M i a donn a brodai * 

A — Si apre domani a 
o Emilia la Conferenza 

nazionale di solidarietà con 
i popoli dell'Afric a australe 
promossa dai segretari gene-
rali dei sei partit i dell'arco 
costituzionale e delle tre con-
federazioni sindacali, alla qua-
le prendono parte i massimi 
dirigenti dei movimenti di li-
berazione del Sudafrica, della 
Namibia e dello Zimbabwe. 

n occasione di questa im-
portante iniziativa internazio-
nalistica. il compagno Enrico 
Berlinguer  ha acconsentito a 
rispondere ad alcune doman-
de. a fare insieme una bre-
ve riflessione su temi come 
quelli della solidarietà inter-
nazionalistica, dei rapport i 
tra forze democratiche del-
l'Europ a e popoli del Terzo 
mondo, del nuovo ordine eco-
nomico mondiale ecc. Una ri-
flessione insomma che. par-
tendo dalla conferenza e dal 
suo significato si è allargata 
ai più rilevanti temi della 
realtà internazionale. 

Nella organizzazione del-
la Conferenza nazionale di 
solidarietà con i popoli 
dell'Africa australe è stata 
raggiunta una larga unità 
di tutte le forze democra-
tiche e popolari italiane, sì 
da caratterizzare l'iniziati-
va come un impegno na-
zionale (i partiti dell'arco 
costituzionale, le tre con-
federazioni sindacali, le 

 gli enti locali). Ta-
le unità era impensabile 
so?o qualche tempo fa: 
che cosa è cambiato nel 
paese per renderla possibi-
le e quali prospettive si 
aprono in questa occasio-
ne? 

a larga unità di forze o-
peraie. democratiche, popola-
ri che si è realizzata in occa-
sione della Conferenza di so-
lidariet à con i popoli del Sud 
Africa , della Namibia, della 

a è indubbiamente 
frutt o di quelle novità e di 
quei mutamenti politici che 
sono intervenuti nel nostro 
paese, di cui il nostro partit o 
è stato protagonista con le 
avanzate elettorali del 1975 e 
del 1976. e che hanno avviato, 
con la formazione dell'attuale 
maggioranza parlamentare, 
una politica di più stretta so-
lidariet à nazionale di fronte 
all'emergenza. Tutto ciò ha 
contribuit o anche a estendere 
l'influenza delle idee demo-
cratiche. dei sentimenti di so-
lidariet à internazionalistica e 
a far  crescere la sensibilità 
verso l'esigenza di sviluppare 
la collaborazione e la coope-
ra/Jone internazionale. 

Tale esigenza, ovviamente. 
è anche una necessità ogget-
tiva. tanto più oggi, data la 
piega preoccupante che negli 
ultim i mesi hanno preso gli 
avvenimenti mondiali. Non 
c'è dubbio, per  esempio, che 
esiste uno stretto rapporto 
tr a l'obiettiv o della completa 
liberazione dei popoli dell'A-
fric a australe dall'oppressio-
ne coloniale e razzista e la 
necessità di uno sviluppo del-
ia lotta per  la pace, per  la 
distensione e per  la collabo-
razione intemazionale. 

fi sostegno alla lotta dei 
popoli dell'Africa australe 
da parte del movimento 
operaio e delle forze de-
mocratiche europee è sta-
to ed è. secondo te, suffi-
ciente? 

No. è ancora insufficiente. 
a solidarietà internazionali-

sta non può vivere solo delle 
manifestazioni di sdegno e di 
protesta contro gli orror i del 
razzismo e dell'apartheid. 
Questo è certo il compito 
primo e più immediato: oc-
corre che verso i popoli dello 
Zimbabwe, della Namibia e 
dell'Afric a del Sud, che sono 
impegnati in una dura ed e-
roica lotta contro nemici ac-
caniti e spietati, si manifesti 
in forme vive e continue il 
sostegno dei lavoratori e di 
tutt i ì democratici a 
e dell'Europa. a la solida-
rietà internazionalista deve 
realizzarsi anche attraverso 
iniziativ e politiche concrete. 
C'è un ruolo che noi pensia-
mo oggi a potrebbe 
svolgere nell'Europa per  av-
viare una politica di coopera-
zionc con i paesi dell'Africa ; 
e c'è un ruolo insostituibile 
che l'Europ a dovrebbe svol-

gere per  favorir e uno svilup-
po della collaborazione mon-
diale per  il disarmo, per  la 
salvaguardia della pace, per 
la trasformazione dell'attuale, 
ingiusto ordine economico in-
temazionale. che condanna 
oltr e un terzo dell'umanità al 
sottosviluppo, alla fame, alle 
malattie endemiche, all'anal-
fabetismo. 

Tutt i questi obiettivi, per 
essere raggiunti, hanno bi-
sogno della più ampia unità 
tr a le forze lavoratrici , de-

Guido Bimbi 

(Segue in penultima) 

i comunisti sono 
sempre minacciosi 

O alcuni ter-
mini, « minaccioso », 

«perentorio», «.ultimativo», 
e relativi avverbi, che la 
stampa moderata o di de-
stra usa esclusivamente 
per i comunisti. Se un 
esponente del  per 
esempio dichiara: «
teremo anche i lavoratori 
a ricordare al governo... », 
c«r*i giornalisti scrivono: 
«  presa di po-
sizione di X sul problema 
Y », e se un altro nostro 
dirigente afferma puta-
caso: «  ora che chi ci 
governa si ricordi che... », 
il  giorno dopo leggeremo 
sui giornali di lor signori: 
«  intimazione dei co-
munisti... ». e via tiranneg-
giando.  per l'appunto, 
il  « Geniale » ha dedicato 
una sua cronaca alla ri-
forma di polizia (tuttora 
ferma, per sfacciate ra-
gioni di insabbiamento, in 
commissione) e un titolo, 
sovrastante il  servizio, suo-
nava così: «  comunisti 
chiedono perentoriamente 
il rispetto degli accordi 
programmatici ». Che cosa 
vi dicevamo?  comunisti 
(e per essi fon.
chiedono « perentoriamen-
te ».  non è che doman-
dino al ministro
terno di portare un naso 
di cartone o di venire in 

 in pigiama 
con un orecchio pitturato 
di verde. No. Gli chiedono 
a 11 rispetto degli accordi 
programmatici ». ma glielo 
domandano « perentoria-
mente », il che, conveni-
tene, è intollerabile. 

A lor signori sarebbe 
piaciuto che l'on.
si fosse recato a casa del 
ministro  Suona. 
Viene una cameriera ad 
aprire: « Che volete, buon 
uomo? » « Vorrei — ri-
sponde a bassa voce il 
compagno  — ri-
volgere una preghiera al 
ministro ». «  questo 
momento è di là che man-
gia, ma vado a riferir-
glielo ».  cameriera va 
e subito torna. «  sua 
eccellenza che se volete la 
carità posso darvi io qual-
che cosa. Basta, natural-
mente, che poi non pren-
diate dei vizi ». « Oh no. 
Non si tratta di denaro. 

 che lo vorrei, se non 
disturbo, la riforma della 
polizia.  già d'ac-
cordo col ministro ».
cameriera rientra in stan-
za da pranzo e riferisce 
alVon.  che si sta 
mangiando i medesimi tri-
folati mCome lo ha chie-
sto — domanda severo a 
ministro —, forse perento-
rjirnjrnf» ' » « Affitto, ec-
cellenza.  ha domandato 
umilmente, j i e inchinato, 
mi è anzi sembrato che 
piangesse ». « Ah. bene. 

 che provvedere », 
assicura  che in-
tanto. simile ai dromedari, 
ha finito di autonutrirsi 

 ragazza va. fa la 
commissione e rientra av-
vertendo che  in-
chinandosi, se ne è an-
dato. « Non ho inteso bene 
il  suo nome — dichiara 

 — : gli avete chie-
sto di che partito è? ». 
«  ne sono dimenticata, 
eccellenza ». *  due can-
delabri d ' argento sulla 
consolle, in anticamera, ci 
sono ancora? ». m Certo. 
signor ministro, nessuno 
li  ha rubati ». « Allora ho 
capito: era un comuni-
sta ». 

Fortabraccte 
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 di  Berlinguer sulla conferenza di

La lott a dei popol i dell'Afric a austral e 
o comune della classe operaia europea e del Terzo mondo per  un nuovo ordine economico in-

ternazionale più giusto e democratico - e dei vecchi gruppi dominanti e delle multinaziona-
li - Politica di austerità per  eliminare sprechi e privilegi - Superare la logica dei blocchi contrapposti 

a a pagina) 
c e i dei 

mondo. La a nazio-
nale di à con i po-
poli a e si 

e o questo impe-
gno più e e comples-
.sivo. del quale noi comunisti 
vogliamo siano i an-
che e e e 
italiane ed . E*  questa 
un'iniziativa che vuol facilita-
e il dialogo e le intese ope 

e con i i di 
quei popoli, ma alla quale 
deve e un più intenso 
impegno anche del . 
nella CEE e in tutte le sedi 

. 

71 moto di emancipazio-
ne dei popoli dei paesi 
sottosviluppati e il  loro 
inpresso sulla scena mon-

' diale hanno spinto il  capi-
talismo a una crisi la cui 
profondità e i cui effetti 
— come dicesti al conve-
gno  sulla poli-
tica di austerità — non 
sono più reversibili.
questo tuo giudizio non 
discende anche la necessi-
tà di adeguare le forme e 
i contenuti della solidarie-
tà internazionalista, sia e-
conomica che politica? 

A fondamento di quella po-
litica di à che -
nemmo al convegno dell'Eli 
sco del gennaio 1977 a il 

o alle e -
ni che o questa politi-
ca e e non solo 

e obbligata. 
La più e a tali -
gioni è o o sul-
la scena mondiale di popoli e 
paesi ex coloniali che si ven-
gono o dalla dipen-
denza politica e dal sottosvi-
luppo economico e sociale a 
cui li aveva condannati la 
lunga dominazione coloniali-
stica e . Questo 

o e o moto 
di emancipazione tende a fa
veni  meno la condizione di 
sfacciato vantaggio di cui i 
paesi capitalistici, pe  quasi 
due secoli, hanno goduto, e 
quindi è stato uno dei i 

i nel ' e 
o di a fa-

se dello sviluppo capitalisti-
co. 

 popoli ex coloniali aspi-
o a e il pieno 

o delle o e 
, a e vie di svi-

luppo economico e sociale 
e da quelle e e 
e dal capitalismo, si 

battono pe  il o e 
pe  la e de-
gli scambi : il 
che vuol , appunto, co-

e di un nuovo e 
economico. Ne consegue, -
tanto. che non è più possibile 

e e e in 
a e nell'Occidente -

peo un tipo di sviluppo basa-
to e e a 

a delle e assi-
stenziali e dei consumi indi-
viduali. fonti di , di 

, di dissipazione 
delle , anche è 
non è più possibile che la 
dinamica del e delle 
popolazioni degli stati capita-
listici possa e uno dei 
suoi sostegni nello -
mento e nella a dei 
paesi ex coloniali. 

Sono dunque le i 
stesse della a civile ed 
economica dei paesi « -
politani » a ) — 
una a che ò deve 

i in e e 
da quelle a attuate — che 
domandano un o acco-
glimento delle i di svi-
luppo e giustizia dei paesi 
del € o mondo » e l'in 

e con essi di una 
politica di e su 
basi di eguaglianza. a ciò 

, in a occiden-
tale. una e ò 
fonda della a econo 
mica e dell'assetto sociale, un 
cambiamento della classe di-

 e i di un 
nuovo sistema di . E' 
solo in questi i che 
non è più o . 
come noi facciamo, di una 
concezione più a del-
la à . 
di un'azione comune pe  il 

o dei blocchi mi-
i i e pe  im-
e che la o logica n 

ga ad i ad i con-
tinenti. 

7 paesi del Terzo mondo 
aspirano alla costruzione 
di un nuovo ordine eco-
nomico internazionale. A 
quale ruolo è chiamato, in 
questa prospettiva, il  mo-
vimento operaio? Quali o 
stacoli si incontrano oggi 
su questa strada? 

L'obiettivo di un nuovo -
dine economico può e de\e 

e gli i di tutti 
o che con la

con la lotta o in tanti 
paesi e in tutti i continenti 
pe e positivamente dal 
la fase di i che colpisce 

' oggi, anche se in e di-
, a vita mondiale. 

l a di un nuovo 
e economico, insieme a 

quello, e connes 
so. della a della 
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pace mondiale e del . 
è il a e di 
quest'ultimo o di secolo. 
Nella lotta pe  la soluzione 
di questi i i u-
na funzione specifica, e in-
sostituibile. spetta al movi-
mento o dell'Occidente. 

i qui la a e 
che la classe a deve 

e essa stessa -
e di una politica di auste-
. a , noi 

intendiamo la politica di 
à in a assai di-

a dai i dominanti 
capitalistici, che o e 
tentano di e tutto il 
peso della i sulle masse 

, di e cosi più 
ampi i di , di 

e i o . 
, pe  noi, vuol e 

una politica di , di lot-
te agli , ai -
smi, di à che sia fon-
data sull'equità, che sia 
quindi mezzo di sviluppo 

o e leva pe  una po-
litica di e -
to e di e sociale 
e economica. 

Sappiamo bene quali -
stenze vengono e o 
dalle e economiche e po-
litiche che guidano il sistema 
capitalistico, che condiziona-
no i , che sono alla 
testa delle società multina-
zionali: in una , dai 
vecchi i dominanti la 
cui politica e le cui -
dizioni sono e del 

e , della di-
e del -

cio , della -
a , della a 

e di i 
masse , specie gio-
vanili e femminili, dal -
cesso o e dalla vita 
della società, e che del-

i delle condizioni 
economiche e sociali degli 
uomini che vivono nelle e 
del sottosviluppo. 

Come si muovono oggi 
queste vecchie forze che 
resistono al nuovo?
possibile individuare alcu-
ne tendenze della loro 
strategia e della loro con-
dotta? 

i di si.  esempio. 
oggi assistiamo alla tendenza 
dì queste e a e la 
stessa ascesa economica di 
alcuni paesi , so-

o , coop-
tando nel « club dei
alcune medie potenze come 

. a Saudita, il 
. il . Si 

punta con ciò a e ai 
paesi più i posizioni che 
vanno a o delle e-
conomie più deboli. Si segui-

e così a e 
i paesi del o mondo. 

e o quelli che non 
possiedono o possiedono 

e e e e 
fonti di , ad un impo-

o , e 
quelli che sono i di 
questi beni o co-

i a una sudditanza alla 
logica dello sviluppo capita-
listico, e quindi, e tutto a 

i diseguaglianze so-
ciali al o . E' fin 

o ovvio che in una tale 
a ne e un 

danno anche alla classe ope-
a e ai , vecchi e 

giovani, del mondo -
lizzato. 

, è un impegno 
e e 

quello al quale sono chiama-
te. insieme ai popoli dell'A-

a e del o mondo in 
, tutte le e co-

muniste. socialiste, -
tiche , in un co-
mune o che a 
a e lo sviluppo 

a umanità associata, 

nella giustizia e nella pace. 
e che questi 

sono i i i dello 
o politico e ideale è 

decisivo pe  la lotta che le 
e i conducono 

qui. in . e chiu-
si in una visione angusta-
mente nazionale (o. peggio. 

i al o -
nismo . e 

i decisivi si svolgono 
a livello mondiale, significhe-

e i a una sconfitta 
i . 

i fronte a tutti questi 
enormi problemi si sono 
manifestate posizioni con-
traddittorie delle forze so-
cialiste e socialdemocrati-
che (tecnologia nucleare 
fornita dalla  al Su-
dafrica, violazione delle 
sanzioni dell'ONU contro 
la  da parte della 
Gran Bretagna, ecc.). Tut-
tavia. al Congresso appena 
concluso
le Socialista,'è stata data' 
molta evidenza ai temi 
della distensione, del nuo-
vo ordine economico e di 
un nuovo internazionali-
smo. Qual è la tua opinio-
ne? 

Al e o di 
Vancouve è stato posto con 

a l'accento sulla disten-
sione e sul . o 

o è stato e sol-
levato da Willy t pe  la 

e , pe  il 
o delle i e della 

tecnologia . e 

a delegazione del PC
All a a di o Emilia o de-

legazioni di tutti i i . l à -
o da una delegazione guidata dal compagno Gian 

o . della a e della , e com-
posta dai compagni: Antonio . del Comitato Cen-

e e vice e della sezione : Antonio 
, del Comitato e e o della Fede-

e di o Emilia, l'on. o . 
della Commissione i della , Nadia Spano, 
della sezione , e Guido i dell'c Unità ». 

un fatto : o 
e di una potenza ag-
a come il a 

(che. , non ha sot-
o il patto di non -

) è dovuto in mas-
sima e alla
del o della a 

, nel quale è -
minante il peso del più im-

e o socialdemo-
. E questo , si 

badi, a suo tempo seppe e 
un o decisivo alla 
distensione in , alla 

a dei i con gli 
Stati socialisti a 
dell'Est, al o 
definitivo dei confini usciti 
dalla seconda a mondia-
le. Ecco è dicevo che 
non basta e la poli-
tica di distensione, che è va-
no e di un nuovo -
ne economico e di una con-
cezione più a -
nazionalismo. se poi non si è 

i nella condotta -
ca. sia politica che economi-
ca. o del o 
paese e nei i degli 

i paesi, a e ap-
punto a . 

 possibile un ac-
cordo tra le posizioni del 

 e quella dei partiti 
socialisti e socialdemocra-
tici ai fini  del rilancio del-
la distensione mondiale e 
della cooperazione della 

 con i popoli afri-
cani? 
l documento conclusivo 

del -
zionale Socialista contiene 
posizioni pe  alcuni aspetti 

. a esso e 
una consapevolezza di alcune 
delle i i 
della a epoca e una 

e sensibilità o 
l'esigenza di e a qual-
cosa di nuovo: ciò à 

e un fecondo con-
o a le e di a 

e. in , un più -
tuoso impegno o il supe-

o di quei limiti ed -
i che o alla diva-

a a comu-
nisti e socialisti. Su questi 

Nell a riunion e dell'assemble a parlamentar e svoltas i a Parig i 

Vivace scontr o in seno alla UEO 
sui problem i dell a difes a europe a 

l nostro corrispondente 
 — Le e della 

sessione d'autunno dell'as-
semblea dell'UEO (Unione 

a occidentale), co-
minciale lunedi o con la 

e e il dibattito 
di i i su « Le 

i i del-
a » . social-

o tedesco), su 
« Una politica degli -
menti i » , 

e , su 
« La limitazione delle i 

» , golli-
sta , hanno
chiato complessivamente l'in-

a della situazione in-
. 

Nco a caso un o nume-
o di questi i dedicati 

a questioni politiche e mili-
i di e a — 

come ha o 11 compa-
gno i -
do sulla e politica ge-

e a da Gessne
— hanno messo in evidenza 
una à e anche una 

à di posizioni 
e di tendenze, in e 
una tendenza a « fughe in 
avanti » sulla questione de-
gli i che non ha 
affatto o un evi-
dente aspetto e di 

 di collegamenti poli-
tici in vista di i 
intemazionali a i di-

i in vista delle elezioni i 
pe  l'Assemblea . 

 compagno i ha -
spinto le conclusioni pessi-
mistiche del o -
mei sull'inutilità del nego-
ziato SALT e sulla necessità 
pe a di e una di-
fesa e : biso-
gna invece , ha detto 

, affinchè il negozia-
to SALT 2 abbia una soluzio-
ne positiva che e 
un elemento e 
di distensione e affinchè 11 
negoziato SALT 3 sia esteso 
agii i . ET 

o canto o pe
la distensione e la pace la 

e di una a nu-
e a pe e -

ni: a di tutto è ciò 
e alla nascita di 

i poli i -
labili : m secondo luogo -
chè non si possono e 1 

i del o tec-
nologico con una conseguen-
te e della a 
al o e ad i di tipo 
nuovo: infine è si -

e con ciò a del 
suo o essenziale che è 
quello di e allo svi-
luppo della distensione, al-

o del i 
col o mondo e cosi via. 

Quanto alle e -
mentali, cui accennavamo più 

, tipico è stato l'atteg-

giamento di alcuni -
i de i a o 

del o , nel sen-
so di un appoggio del suo 

o neogollista at-
o una e di 

voto a dall'on. e 
-

Significativo e che ai 
i di queste fughe n 

avanti abbiano o di sot-
i il o di politica 

e del -
co tedesco , il -
so sul o del a 

s e 11 o sulle nuo-
ve i a la bom-
ba N) del o 
olandese Von . Nel 

o , pe  il qua-
le 1 comunisti hanno votato 
a e (ad esclusione, co-
me è stato acquisito agli atti 
dell'assemblea, di un -

o che e unilate-
e S la -

sabilità e 
della a agli ) 
è stata e -
vante la a con 
quanto i ha -
chiamato nel suo o 
e cioè: l'esigenza della stabi-
lit à intemazionale basata 

o delle , la 
funzione di « potenza civile » 
che a occidentale de-
ve e ad , 

i da ogni velleità 
di a a o di a su-

a , -

se o occidentale a svi-
e il dialogo d 

ed un nuovo e economi-
co intemazionale. la à 
di istituzioni e su cui 

e leva pe e quel 
compiti sulla base delle -
spettive competenze e senza 
confusioni a di esse. 

Nel suo o sul -
o y  compagno 

e o ha detto a 
sua volta che se la -
ne in comune di i 
da e dei paesi i 
può e i i 
nel campo della  della 

e e . 
non si può e o 
con il e quando esso 

e di e alla Co-
munità a compiti mi-

i « in violazione di -
tati che sono alla base della 
sua esistenza ». Non si può 

e  che oggi si vo-
glia , e in modo 

, la Comunità eco-
nomica in comunità di di-
fesa ». 

Nella a di , 
il o y è pas-
sato con 20 voti i 

i e e del de-
. 19 astensioni 

(socialisti e e dei demo-
) e 8 voti i 

dei comunisti italiani e di al-
cuni socialisti. 

tomi la a e è 
a assai a ed è an-

data assai avanti: penso che 
à un nuovo impulso 

dal o o XV 
. Siamo quindi 

i e disponibili a e 
ogni possibilità di -
za. ma senza e e 
di alcun e e non ceden-
do di e a e campa-
gne anticomuniste che -
clamano l'inconciliabilità a 
« o » ed « -
comunismo»: esse o 
solo alle e di . Né 
ci o a quanti vo-
gliono e e e 

i o 1 paesi 
socialisti o o di e 
un fossato a queati e l'« eu-

o »: pe  queste 
vie non può i nò 
l'obiettivo di un più giusto 

e economico -
nale. né una e à 

, né la -
sa e o sviluppo della disten-
sione e della  in 
funzione del sollevamento 
delle e e e quindi 
anche del continente -
no. 

Se si vuole e dav-
o in queste giuste -

ni é indispensabile il -
so o di tutte le e 
politiche e i del mo-
vimento o e -
co a occidentale e. 
quindi, del mondo , in 
una e che -
spetti , identità 

, autonomie: una col-
e , -

ce e e degli 
stessi i che la -
guono e dei paesi in cui essi 

. 

Hai sopra ricordato il 
rapporto che intercorre 
tra le lotte dei lavoratori 
europei e quelle dei popoli 
africani.  precisare 
questo punto, anche te-
nendo conto della nuova 
dimensione e qualità dei 
problemi internazionali? 

La questione fondamentale 
che abbiamo di e è che 
cosa e è si i la 

a dell'occupazione, 
l'espansione della e 
socialmente utile e lo svilup-
po economico o su 
scala mondiale. n poche pa-

. come e una 
a divisione -

zionale del o che dia 
luogo e alta 

e di un o u-
nico mondiale. A questi am-
biziosi ma non eludibili -

i si può e con 
un solo metodo, quello di u-
na leale e e 

, su un piede di 
uguaglianza a i paesi eco-
nomicamente più potenti e 
più i e i paesi 
in via di sviluppo, a i paesi 
capitalisti e i paesi socialisti: 
un e o al-

e di questo me-
todo può e dalla classe 

a a occiden-
tale e dal movimento dei 
paesi non allineati. 

Nell'immediato, qui, nel 
o continente, è indi-

spensabile che o del-
la Comunità a a 

, anche o il fu-
o o , u-

na volontà politica a 
capace di e gli e-
goismi nazionali. l movimen-
to o italiano, o 
il o , che tanto 

e lo . 
ha in n e o co-
scienza di tali necessità e di 
tali questioni, o 
una notevole : e ciò 
si e in una a misu-

, negli obiettivi delle sue 
lotte anche sul o eco-
nomico e sociale, pu  se non 
mancano fenomeni -
vi . 

e è stata e e la 
coscienza a 
dei i italiani. 

a a si a di ade-
i a una à intema-

zionale nuova e complessa. E 
ò deve i il 

convincimento che non è più 
sufficiente la semplice e-

e della . 
a e atti, da

vita a movimenti, e 
iniziative che inducano -
ti . sindacati, , associa-
zioni e ad e 
in tutte le sedi e e in-
temazionali pe e che 
i mutamenti in atto o a 
esiti negativi, aumentino il 

 di eventualità cata-
e sia pe  la classe o-

a a che pe  i po-
poli i e più in -
le pe  il € o mondo »: e 
pe , invece, una fase 
di sviluppo , giu-
sto. . 

Su questi i e pe
questi obiettivi, muovendo 
dalle comuni, oggettive ne-
cessità e dalle  con-
dizioni può e deve i 
una intesa ed un comune 
impegno a i i eu-

i e i popoli . 

 cammino verso un mutamento 

l voto in Brasile 
un chiaro «no» 
al regime militar e 
O E O - Gli ultimi dati dif-

fusi la notte a dal e e 
sulle votazioni svoltesi ì 15 o 

o 16,7 milioni di i al 
movimento o o e 11.8 
all'alleanza di o nazionale 

, o di , e a 3.3 
milioni di schede bianche e 2,7 milioni ili 

voti i nulli. A ha ottenuto 
13 i e a 225 deputati i 

o 9 i e 195 deputati dell'op-
posizione. Questi dati — e l'ANSA — 
si possono e definitivi; i i 
ufficiali o i noti a una decina 
di . 

Tr a l.i poca attenzione do-
gli orinil i di -lampa e di 
comunica/ione di ni;i",i . il 

e sin u-ccndo dulia dit -
tatur a e -i prepara a un p u -
nibil e passaggio parific o alla 
democrazia. Null a è reno e, 
comunque, non sarà co-a fa-
cile. ina il risultat o ilei \il -
io per  il parlamento del l-"> 
scorso ha un'evidenza indi -
scutibile: circa il -e-.anla 
per  cento ilei votanti ha (let-
to a no » al regime militare . 
si è '(-lucrat o con i canili-
dati dell 'opposizione.  que-
>to mentre il redine aveva 
compiuto alti politic i effet-
tiv i per  migliorar e la sua 
immagine e -cello una po-
litic a di graduale liberali/. -
za7Ìone. 

l popolo brasiliano a\eva 
già espresso nelle eie/ ioni 
ilei '74. sìa pure in forma 
meno massiccia, la a con-
danna della dittatur a imno-
stn con il colpo di Stalo del 
l °n l , eil è da allora, in con-
comilan7a con la fine del 
co-iildello a miracolo econo-
mico n. che ha inizi o il de-
clino di un potere dispoti-
co (liveniilo . per  alcuni an-
ni . simbolo di repre-sione 
sistematica. Quella era stala 
però un'esplosione di proie-
-l,i . in cerio modo anche sor-

prendente. che si *ronlr.i\ a 
con un regime ancora fon-
damentalmente compatto. Oid-
ni è a i militari , nella bu-
rocrazia , negli iuilu -

i e nella horglie-ia. ol-
tr e che nel popolo, tra i la-
voratori . che si c-prim c in-
ipiieluiliue . inalcoiileiil o e 
una richic-l a il i mulameiilo. 

A qne-le eie/inni il pie-i-
ilenle Gei*el. il «no parlil o 

. e i .cllor i maiE-
ciorilar i delle forze armale. 
erano auilali pre-eiilando-i 
come i fautor i di un a dia-
logo » con la -ocielà capace 
il i dare risposta a quella for-
te domanda di mulamcnlo. 

o stale abolite le leggi 
eccezionali che consentivano 
poteri assoluti al presidente 
e restituit e alcune garanzie 
fondamentali dei diritt i in-
dividual i (pur  «e. nello sles-
so tempo, venivano introdot -
te misure legislative che ì— ì— 
luivano un pericoloso a stalo 
d'emergenza o) e nholil a la 
censura sulla a (non 
sulla radio e televisione). 
Oramai al final e del suo man-
dalo. Geisel «i era «cello un 
successore, il gen. Figuei-
icdo. che ha -volto una cam-
pagna elettorale (li sostegno 

N A all'in-egna di 

|irome»-e di ritorn o alla de-
mocrazia in forma graduale. 

i front e agli scioperi dei 
metallurgic i ilei principal i 
renil i imlu-t i iali del paese, 
era -tala evitata qualsiasi mi-
sura ieprc«-iva (lo scio|»ero 
è ancora proibito) . 

l (  no » dei hra-ilian i in 
(|tif»t e elezioni, che sono sia-
li- un plelii-cilo , ha dunque 
un -lenificalo politic o ben 
più maturo e pressatile di 
quello di quattr o anni fa. E' 
siale un « no » al tentativo 
del regime di conquistare 
(nn-en-o e legittimità . n lira -
-i! v in ipie-ti giorni è avve-
nuta la legalizzazione di una 
l'imlesiazioue di massa. Appa-
re praticamente impossibile 
tornar e indietro . a crisi po-
litic a e istituzionale si è ap-
profondil a nel eorso Steno 
della tentata a t rasformalo -
ne  della dittatura . a via 
di una liberalizzazione gra-
duale si è dimostrala inade-
guata a controllar e e dirige-
re la spinta proveniente dal-
l 'opinion e pubblica. Con es-
sa non si risolvono i contra-
sti. non c'è «icura stabilità. 
Al più può essere una poli-
lir a capace di costruir e osta-
coli. di agire in senso fre-
nante. a fin o a quando? 

Parlamento e maggioranza reale 
 militar i lira^tli.iii i sono 

più couo-ciiili per  il crudele 
e sofisticato si-tema repres-
sivo montalo negli anni della 
ilitlatur a che per  le loro ra-
rallerisiich e politich e e cul-
turali . a loro dittatur a fu 
contemporaneamente arbitra -
ri a e istituzionalizzala, vio-
lenta ma anche attenta alla 
fondazione di uno Stato so-
l ido . - riconosciuto. Tipic a è 
l' invenzione di un bipartiti -
smo che « legalizzava » par-
li l o di governo e parlil o di 
opposizione . Al -
leanza riunovalric c naziona-
le. e . o de-
mocratico brasil iano). n 
congegno clic avrebbe dov il -
io sopire e irreggimentare le 
inquietudin i democratiche e 
che invece si è rivoltal o con» 

j ò i suoi autori . -
te. mano mano che il golpi-

O perdeva la «pinta, l'op-
posizione è riuscita ad unifi -
carsi e a dare alla logica bi-
partitic a un significato di 
plebi-cito prò o contro il re-
gime. fino a scrvir-cnr  vit -
toriosamente. 

l'er  la lesge elettorale, che 
nella rappresentanza parla-
mentare non rispetta propor -
zionalmente la popolazione 
degli Stati formant i l'Unio -
ne bra-iliana . il governo 
mantiene una leggera mag-
gioranza nelle - due Camere. 

a l'opposizione ha vint o 
non solo negli Stali più po-
polosi. ma in quelli di gran 
lunga più industrializzat i e 
socialmente più avanzali: 

Sao Paulo. s Cerai-. 
o de laneiro. n Granil o 

do Sul, ecc. Essa inoltr e ha 
conquistalo circa il sessanta 
per  cento dei voli nonostan-
te non ave*s(. accesso alla ra-
dio e alla TV , dimostrando 
la sua capacità di mobilita -
zione e organizzazione poli-
tica. 

S!n:;ds così le cose il man-
tenimento della maggioranza 
dei seggi non diminuisce, ma 
piuttosto aumenta la spacca-
tur a fr a pue=>e legale e pae-e 
reale. E*  una spaccatura da 
cui può passare un rigurgit o 
golpista dei nostalgici della 
mano dura. a rhe re-piro . 
che pos-lhilil à avrebbe una 
simile sfacciala negazione 
della realtà? E*  più proba-
bil e che i militar i e il non-
nominalo presidente Figuoi-
redo tentino altr e iniziative. 
miste di controll o e conces-
sione. sempre insezneiiilo 
l'obicttiv o di un regime non 
più dittatorial e ma che soli-
damente difenda gli inlcn--- i 
dominanti , nazionali e stra-
nieri . Una di queste potreb-
be essere la rinunci a al bi-
partitism o e la «uà jo-tiiu -
zione con un « gioco politi -
co  di tr e o quattr o parlili . 
uno dei quali , tarsino, po-
trebbe essere di sinistra di-
chiarata. Verrebbe così a di-
sperdersi la carica di conte-
stazione frontal e che ha agito 
nelle ultim e due elezioni, ma 
anche aumcntereblie. i nd i l a -
bilmentc. la capacità di 
espressione e organizzazione 
della società. 

a marcia del e ver-
so il mutamento, pur  nella 
sua complessità e contraddit -
torietà. ha as-unto un ritm o 
nuovo e ad essa guardano gli 
altr i paesi dell 'Americ a la-

-lin a che hanno perduto o rh e 
cercano di riconquistar e la 
democrazia. a esempio di 
rezime dittatorial e al quale 
si è ispiral o il golpi-mo laii -
nnuiericami degli ultim i dic-
ci anni, i l Brasile diviene 
esempio di rome sì può lot-
tar e per  un'effettiv a scon-
fitt a del a modello repressi-
vo »: miiln . mobilitazione di 
massa, rapacità polìtica. Cer-
to sj  trail a ancora di scoti-
f isserc il potere ammantato 
di a gattopardismo » di Gei-
-el e Figuciredo. ma non ci 
si può ingannare sul signi-
ficato di quella maggioranza 
parlamentare restala agli uo-
min i del governo. Potevano 
essere le istituzioni creale 
dalla dittatur a quelle che 
aprivano la porla alla demo-
crazia? a questione era 
avanzare rivendicazioni de-
mocratiche e di giustizia so-
ciale mantenendo le rruS«e 

i dalle lusinghe di 
un potere che dimostra non 
poca intelligenza politica. a 
vittori a nelle elezioni del 15 
novembre apre i tempi della 
difficil e battaglia per  un co» 
verno e istituzioni effettiva» 
menie rispettose della volon-
tà popolare. e un 
obiettivo reale la r a m p a mi 
eia cominciata dal B per 
l'Assemblea costituente. 

Guid o Vicari o 

Dichiarazion e di Radi all a Camera 

a per  i diritt i 
democratici in Argentina 

Il problem a era stat o sollevat o da un'iniziativ a comunist a - I ge-
nitor i di Sanfuch o sono stat i ricevut i ier i dal president e del Senato 

A — e  partecipa 
in prima fila alia costante 
pressione che la comunità in-
ternazionale esercita sulle au-
torità argentine per il  rispet-
to dei diritti  fondamentali 
dell'uomo e delle libertà de-
mocratiche». Lo ha dichia-

. i o alla Ca-
. il o agi) 
i Luciano i -

dendo ad una e 
con cui a -
ni. indipendente catto, .ca 
eletta nelle liste comuniste, 
aveva denunciato il -
no atteggiamento dell'amba-
sciata a a . 
che qualche tempo fa aveva 

o o nei i 
uffici ad una delegazione uni-

a di donne che intende-
vano e e e ot-

e la e di mi-
gliala di cittadini i 

i o detenuti senza 
o come i po-

litici . 

L'on. i ha o la 
piena à del -
no con l'iniziativa a dal-

.la delegazione; ma ha me 
vaio che le consuetudini in-

i o as-
soluta à di -
mento alle e 
diplomatiche. Quale sia tut-
tavia il giudizio politico del 

o ita!:ano sulla situa-
zione a il -

o agli i ha voluto n 
e o a 

che e , e ò 
pno «»u specifica sollecita 
zione del nostro paese ». la 

a di o della 
CEE aveva convocato l'amba-

e di s Aires * 
Copenaghen « jke  interveni-
re. a nome dei Sove. a latore 
dei detenuti politici e deoli 
scomparsi, nonché, ptù m 
generale, per U rispetto dei 
diritti  umani tn Argentina

a Codngnam ha 
o atto delle i 

dell'on. , sottolineando 
tuttavia la necessità e la pos-
sibilità di un più adeguato 
impegno del o italiano. 
in e pe e i 

. 

A — l e del 
Senato ha o i gli 
esiliati i a e 

o Santucho, ì quali 
hanno sottoposto all'attenzio-
ne del sen. i il caso 
del figlio avvocato Amilca
Latino Santucho, -
to da e e anni in -

y e a in attesa 
di . 

Si a di un -
co e di un a di a 

 fama, che si è e bat-
tuto in difesa della à 

a in a e poi m 
, dove si a -

giato. fiducioso del o 
della Costituzione. ET stato 
invece o senza 
motivo e e seno o 
di vita. 

Solo la à -
zionale e la e del-
l'opinione pubblica sul -
no del y hanno sl-

a o che Amilca
Santucho fosse vittima di 

e fasciste, che lo 
hanno più e minacciato. 

i della Svezia e del-
la a si sono dichia-

i disposti ad e nel 
o paese e ad e 

l'aw. Santucho. . 
che hanno già avuto La fa-
miglia falcidiata dalla -
sione (in e anni sono stati 
assassinati o figli , una 

, un o e una ni-
pote; e sono i 
una figlia, due e e due 
nipoti», hanno chiesto al -
sidente del Senato un suo 

o o a fa-
e del figlio. 

g. f. p. 
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